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MOMENTI COSTITUTIVI DELLA SPERIMENTAZIONE NELLA RICERCA EDUCATIVA

A. Problemi irrisolti. Non si è in grado di prendere decisioni educative.

B. Precisazione del problema. Definizione di ipotesi.

C. Pianificazione delle operazioni necessarie alla verifica dell’ipotesi. Messa a punto di un disegno sperimentale.

D. Attuazione delle operazioni pianificate e raccolta dei dati.

E. Analisi e interpretazione dei dati.

F. Decisioni circa l’utilizzo dei risultati.

L’INTERVENTO EDUCATIVO COME PROCESSO DI INDAGINE

	Dewey
	Intervento educativo
	Becchi

	Situazione perturbata
	Esigenza di modificare la prassi educativa
	

	1. Suggestione
	Prima idea di intervento-i

Se si passa all’azione>>>>

Se no 
	FARE

	2. Intellettualizzazione
	Precisazione dell’idea sulla base dell’osservazione e della localizzazione della difficoltà

Se si passa all’azione>>>>

Se no
	MODIFICARE

	3. Ipotesi
	Alternarsi e compenetrarsi di osservazioni e ideazioni fino alla definizione di un piano di intervento adeguato

Se si passa all’azione>>>>


	PROGETTARE (Riflettere e innovare)

	4. Ragionamento


	
	

	5. Controllo mediante l’azione
	Realizzazione del piano di intervento 

---------------------------------Accertamento della corrispondenza tra fatti attesi e fatti rilevati>>>>>
	CONTROLLARE-SPERIMENTARE


RICERCA SPERIMENTALE IN CAMPO EDUCATIVO

La ricerca sperimentale può essere definita come il tentativo di controllare in maniera rigorosa gli effetti delle innovazioni educative. E’ una scienza che mira a sottoporre a controllo sistematico l’intervento educativo e la sua efficacia utilizzando procedure sperimentali.

Essa si colloca tra 

la ricerca descrittivo-ricognitiva (indagine sul campo di fenomeni educativi concreti)

e la prassi innovativa (innovazione) definita come “ogni trasformazione apportata intenzionalmente e sistematicamente ad un sistema educativo in vista di rivedere gli obiettivi di tale sistema o di conseguire in maniera migliore gli obiettivi già assegnati” (De Landsheere).

L’esperimento è la più efficace metodologia di ricerca quando si tratta di controllare gli effetti di un intervento in campo educativo e quando sia possibile esercitare un certo controllo sulla situazione in cui ha luogo la ricerca.

PROCEDURA SPERIMENTALE CLASSICA (scienze fisiche)

Esperimento “ a fattore unico” O X O

In un sistema isolato viene fatto variare un fattore alla volta mantenendo costanti tutti gli altri e rilevando la differenza tra situazione iniziale e situazione finale.

Il sistema è isolato nel senso che non intervengono fattori estranei a quelli sotto indagine. Si ha dunque la certezza che l’eventuale differenza finale dipenda esclusivamente dal fattore fatto variare.

Fattore che viene fatto variare: variabile indipendente
Fattore di cui ci si aspetta la variazione: variabile dipendente
Generalizzabilità: chiunque ripeta l’esperimento rispettando precisamente le circostanze di realizzazione otterrà gli stessi risultati.

PROCEDURA SPERIMENTALE IN CAMPO EDUCATIVO

L’esperimento consiste “nell’apportare una o più variazioni deliberate di una o più variabili indipendenti che concorrono, presumibilmente, a determinare un processo, il processo che noi studiamo, e ciò in vista di variazione che ci si aspetta in una o più variabili dipendenti” (Visalberghi, 1975).

In campo educativo:

variabile indipendente: intervento educativo, innovazione

variabili dipendenti: i tratti (competenze, atteggiamenti) che ci si aspetta che varino (evolvano) in conseguenza dell’intervento educativo.

Differenze rispetto alla procedura sperimentale classica
· Impossibilità di isolamento totale del sistema “relazione educativa” (intervento educativo più i soggetti esposti ad esso) da fattori estranei che in qualche misura influenzano quanto avviene al suo interno.

· Impossibilità di isolare in modo univoco una variabile unica

· Impossibilità di far variare una variabile alla volta – o comunque di imputare le eventuali variazioni rilevate ad un unico fattore variato. Le variabili indipendenti sono sempre più di una.

· La natura storica della relazione educativa fa sì che per definizione alla seconda osservazione il sistema non sia mai lo stesso.

· Situazioni sperimentali di “laboratorio”, se permettono di elevare il grado di isolamento del sistema, sono così lontane dalla realtà educativa effettiva (ad es. la scuola) da renderle poco informative rispetto ad esse. Necessità di un certo grado di “ecologità” della situazione sperimentale. La sperimentazione va condotta in situazioni educative reali. Un esperimento di psicologia dell’apprendimento non è un esperimento didattico.

· Problema della generalizzabilità dei risultati ottenuti in una singola sperimentazione.

PERCIO’ necessità di ideare piani di esperimento che, pur impermeabili al massimo alle interferenze esterne, siano insieme pertinenti e generalizzabili alla realtà educativa.

Condizioni limitative degli esperimenti in campo educativo:

1. Le variazioni attese come risultato devono avere, presumibilmente, valore positivo.

2. Le condizioni sperimentali nelle quali si agisce non devono interrompere o pregiudicare il normale processo educativo.

Esistono poi problemi educativi che non sono verificabili sperimentalmente: quelli relativi al confronto tra obiettivi dell’attività scolastica.

DISEGNO SPERIMENTALE

Piano di esecuzione di un esperimento architettato in modo tale da neutralizzare in anticipo le variabili che possono mettere a rischio la sia validità interna ed esterna.

Caratteristiche dei disegni sperimentali in campo educativo

· IPOTESI (collegamento ipotetico tra variabili del tipo se …. allora)

· Definizione delle variabili indipendenti e delle variabili indipendenti

· Confronto chiaro ed esplicito (tra un prima e un dopo; tra gruppi)

· La variabile dipendente deve essere espressa in termini quantitativi (misurabili).

DISEGNI SPERIMENTALI: CONCETTI DI VALIDITA’ INTERNA ED ESTERNA DI UN DISEGNO SPERIMENTALE

VALIDITA’ INTERNA: minimo controllo della variabili estranee senza il quale l’esperimento non può essere interpretato. Si può rispondere alle domande: “i trattamenti sperimentali hanno effettivamente prodotto la differenza in questo specifico esperimento?”; “la differenza rilevata nelle variabili dipendenti al termine dell’esperimento dipende effettivamente dalle variabili indipendenti (caratteristiche dell’intervento educativo)?”. 

VALIDITA’ ESTERNA: generalizzabilità dei risultati dell’esperimento (in riferimento a quale popolazione possono essere ritenuti validi gli effetti dell’esperimento?)

DISEGNO DELL’ESPERIMENTO: piano di esecuzione dell’esperimento architettato in modo tale da neutralizzare in anticipo le variabili che possono mettere a rischio la sua validità interna ed esterna.

I disegni sperimentali adottati nella ricerca pedagogica differiscono per il grado di validità interna ed esterna che possono assicurare. Da questo punto di vista sono individuabili tre classi di disegni sperimentali: 

a) i disegni pre-sperimentali, 

b) i disegni sperimentali a pieno titolo o “veramente sperimentali”, c) i disegni quasi-sperimentali.

VARIABILI CHE METTONO IN PERICOLO LA VALIDITA’ INTERNA

Storia: eventi che intervengono tra la prima e la seconda misurazione e che possono influenzare gli esiti dell’esperimento.

Maturazione: processo interno ai soggetti dovuto al passare del tempo: sviluppo, stanchezza, ecc.

Testing: l’effetto del sottoporsi a una prima prova sui risultati della seconda prova

Strumentazione: cambiamenti negli strumenti di rilevazione (osservatori, diversa calibratura degli strumenti)

Regressione statistica: quando i gruppi sono stati scelti sulla base di punteggi estremi (molto bassi o molto alti), ad una ulteriore misurazione si collocheranno su valori meno estremi e tale variazione potrebbe essere confusa con l’effetto del trattamento sperimentale.

Selezione: selezione differente dei soggetti nei gruppi messi a confronto, per cui la loro non equivalenza potrebbe confondersi con i risultati non equivalenti osservati e prodotti da i divesri trattamenti sperimentali.

Mortalità sperimentale: perdita differenziale dei soggetti nei gruppi confrontati che non consente di mantenere l’equivalenza dei gruppi per tutto il tempo della sperimentazione.

Interazione tra i precedenti fattori: selezione-maturazione-storia, ecc.

VALIDITA’ ESTERNA

Per assicurare validità esterna a un disegno sperimentale è necessario individuare una popolazione di riferimento rispetto alla quale si intendono generalizzare i risultati (ad esempio tutti i bambini di prima media) e una popolazione effettivamente accessibile (ad es. 6 scuole medie della provincia per un totale di 300 bambini di prima media). 

Occorre poi estrarre dalla popolazione accessibile un campione che sia rappresentativo.

La tecnica più affidabile di campionamento è la scelta casuale dei soggetti dalla popolazione di riferimento (randomizzazione). La selezione casuale permette di assicurare che le diverse variabili che caratterizzano la popolazione (sesso, competenze, cultura di base, ecc.) siano distribuite nel campione con le stesse proporzioni della popolazione.

VARIABILI CHE METTONO IN PERICOLO LA VALIDITA’ ESTERNA

Effetto reattivo-interattivo del test. Una prima prova può aumentare o diminuire la reattività dei soggetti alla variabile sperimentale, rendendo così i risultati ottenuti da tali soggetti rispetto alla variabile sperimentale non rappresentativi rispetto alla popolazione non sottoposta a una prima prova da cui quei soggetti sono stati selezionati.

Effetti tra selezione dei soggetti e variabile sperimentale. Gruppi di soggetti particolarmente svantaggiati o avvantaggiati rispetto al trattamento sperimentale.

Effetti della struttura stessa dell’esperimento che mette a rischio la generalizzabilità degli effetti sperimentali su persone esposte alla variabile sperimentale in contesti non sperimentali.

Effetti del trattamento multiplo. Se gli stessi soggetti sono sottoposti a due o più trattamenti, i risultati ottenuti nei trattamenti successivi non sono generalizzabili in quanto su di essi “pesa” l’effetto dei trattamenti precedenti.

DISEGNI PRE-SPERIMENTALI

· non c’è campionamento da una popolazione di riferimento

· non c’è assegnazione casuale R dei soggetti alle diverse condizioni (i gruppi non sono equivalenti). I gruppi sono “naturali”

· si basano su un confronto poco esplicitato

Disegni pre-sperimentali: 1. Disegno a un colpo solo (gruppo unico con post-test)

X   O

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	NO
	Interazione testing X
	

	Maturazione
	NO
	Interazione selezione X
	NO

	Testing
	
	Effetti della struttura dell’esperimento
	

	Strumentazione
	
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	
	
	

	Selezione
	NO
	
	

	Mortalità
	NO
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	
	
	


Un unico caso è analizzato accuratamente e confrontato implicitamente con altri casi (ricordati, immaginati …). 

Disegni pre-sperimentali: 2. Gruppo unico con pre-test e post-test

O    X   O

Il confronto avviene all’interno dello stesso gruppo tra situazione precedente e situazione successiva al trattamento sperimentale

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	NO
	Interazione testing X
	NO

	Maturazione
	NO
	Interazione selezione X
	NO

	Testing
	NO
	Effetti della struttura dell’esperimento
	?

	Strumentazione
	NO
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	?
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	NO
	
	


Disegni pre-sperimentali: 3. Due gruppi con post-test

X    O

-------

       O

Il confronto avviene tra il post-test di un gruppo sottoposto a trattamento e il post-test di un gruppo non sottoposto a trattamento

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	SI
	Interazione testing X
	

	Maturazione
	?
	Interazione selezione X
	NO

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	

	Strumentazione
	SI
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	SI
	
	

	Selezione
	NO
	
	

	Mortalità
	NO
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	NO
	
	


DISEGNI VERAMENTE SPERIMENTALI

· c’è campionamento da una popolazione di riferimento

· c’è assegnazione casuale R dei soggetti alle diverse condizioni (i gruppi sono equivalenti). 

· si basano su un confronto preciso e esplicitato

Disegni veramente sperimentali: 1. Disegno del gruppo di controllo

R   O1   X   O2

R   O3         O4

Confronto tra un gruppo sperimentale sottoposto a pre-test, trattamento sperimentale e post-test (intervento educativo innovativo) e un gruppo di controllo sottoposto a pre-test, condizioni ordinarie (ad es. processo scolastico quotidiano), post-test.

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	SI
	Interazione testing X
	NO

	Maturazione
	SI
	Interazione selezione X
	?

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	?

	Strumentazione
	SI
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	SI
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	SI
	
	


Disegni veramente sperimentali: 2. Disegno a quattro gruppi (di Solomon)
R   O1    X     O2

R   O3            O4

R            X     O5

R                    O6

Al disegno precedente vengono aggiunti un gruppo sperimentale con trattamento e post-test e un gruppo di controllo con sol post-test.

· Confrontando O1 con O5 si controlla l’interazione test-trattamento

· Con controlli incrociati (O2-O1, O2-O4, O5-O6, O5-O3) si controlla l’effetto di X in quattro diverse condizioni

· Confrontando O6 con O1 e O3 si controllano meglio gli effetti di storia e maturazione

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	SI
	Interazione testing X
	SI

	Maturazione
	SI
	Interazione selezione X
	?

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	?

	Strumentazione
	SI
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	SI
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	SI
	
	


Disegni veramente sperimentali: 3. Disegno del gruppo di controllo senza pre-test

R    X   O

R          O

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	SI
	Interazione testing X
	SI

	Maturazione
	SI
	Interazione selezione X
	?

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	?

	Strumentazione
	SI
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	SI
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	SI
	
	


DISEGNI QUASI SPERIMENTALI

· non c’è campionamento da una popolazione di riferimento

· non c’è assegnazione casuale R dei soggetti alle diverse condizioni (i gruppi non sono equivalenti). I gruppi sono “naturali”.

Disegni quasi-sperimentali: 1. Disegno della serie temporale con un solo gruppo

O1  O2  O3  O4  X  O5  O6  O7  O8

Periodica misura di un processo in un gruppo o in un individuo e introduzione di un cambiamento sperimentale nella serie temporale di misure.

Disegno utilizzato in fisica e in biologia ma considerato poco valido nel campo delle scienze umane.

Il problema della validità interna di questo disegno riguarda il fatto se esistano ipotesi plausibili, in competizione con X, che rendano conto del cambiamento nella serie temporale.

L’ipotesi rivale è che non sia X il responsabile del cambiamento ma qualche altro evento.

La minaccia maggiore alla validità interna di questo disegno è costituito dal fattore storia. Data l’elevata gamma di stimolazioni esterne rispetto all’aspetto in esame può essere difficile dire se altri fattori siano intervenuti a produrre il cambiamento. 

Per quanto riguarda la validità esterna il fattore che la minaccia maggiormente è l’interazione test-trattamento (l’effetto sperimentale potrebbe essere specifico di popolazioni non soggette abitualmente a test e non potrebbe essere estensibile a scuole in cui questo abitualmente non avviene).

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	NO
	Interazione testing X
	NO

	Maturazione
	SI
	Interazione selezione X
	NO

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	?

	Strumentazione
	?
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	SI
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	SI
	
	


Disegni quasi-sperimentali: 2. Disegno del gruppo di controllo senza scelta casuale

O1

X

O2

---------------------------------------

O3



O4

Il confronto viene realizzato tra un gruppo sperimentale con pre-test, trattamento, post-test, e gruppo di controllo con pre-test, condizioni ordinarie, post-test; i due gruppi non sono equivalenti – si tratta di classi o comunque di gruppi naturali interi – che si rendono disponibili alla sperimentazione. L’assegnazione dei due gruppi alle diverse condizioni sperimentali è casuale.

Non vi è nessun controllo rigoroso della validità interna ed esterna. Ma se i due pre-test (O1 e O3) sono molto simili, e i due post-test (O2 e O4) molto diversi si potrebbero considerare i due gruppi come equivalenti e azzardare che la differenza finale sia dovuta alla variabile sperimentale. Per tale ragione si può considerare sotto controllo il fattore selezione.

Ottimo disegno: tiene sotto controllo buona parte dei fattori che minacciano la validità interna. Rispetto al primo disegno (il disegno nel tempo a un solo gruppo) anche il fattore storia è tenuto sotto controllo.  Rimangono non controllate le possibili interazioni selezione-storia, selezione-maturazione, selezione-testing. Anche il fattore regressione può costituire una minaccia nel caso in cui i gruppi siano stati selezionati per i loro punteggi estremi in O.

Il disegno controlla la maggior parte dei fattori estranei (storia, maturazione, testing, strumentazione) tranne quello relativo alla regressione.

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	SI
	Interazione testing X
	NO

	Maturazione
	SI
	Interazione selezione X
	NO

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	?

	Strumentazione
	SI
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	?
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	NO
	
	


Disegni quasi-sperimentali: 3. Il disegno della serie temporale a due gruppi

O  O  O  O X  O  O  O  O

---------------------------------

O  O  O  O      O  O  O  O

L’effetto sperimentale viene dimostrato due volte, rispetto al gruppo di controllo e rispetto ai valori della serie precedenti la X).

Per quanto riguarda la validità esterna la principale minaccia è costituita dall’effetto reattivo del test. L’interazione con la selezione ci ricorda che i risultati sono specifici a soggetti simili ai rispondenti selezionati nell’esperimento. (Tale specificità è inferiore alla situazione di laboratorio)

La possibilità di ripetere le misurazioni rende questo disegno particolarmente adatto alla ricerca scolastica.

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	SI
	Interazione testing X
	NO

	Maturazione
	SI
	Interazione selezione X
	NO

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	?

	Strumentazione
	SI
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	SI
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	SI
	
	


Disegni quasi sperimentali che consentono di tenere sotto controllo i fattori che minacciano la validità esterna.

Pur utilizzando gruppi “naturali”, tali gruppi vengono randomizzati ed assegnati casualmente all’insieme di quelli sperimentali e di controllo. Le unità non sono più costituite da soggetti ma da classi o scuole.

Ad esempio:

R      O   (X)

R             X       O

----------------------

R     O

R                       O

	Validità interna
	
	Validità esterna
	

	Storia
	SI
	Interazione testing X
	SI

	Maturazione
	SI
	Interazione selezione X
	SI

	Testing
	SI
	Effetti della struttura dell’esperimento
	SI

	Strumentazione
	SI
	Effetti del trattamento multiplo
	

	Regressione
	SI
	
	

	Selezione
	SI
	
	

	Mortalità
	SI
	
	

	Interazione selezione-maturazione, storia, ecc.
	NO
	
	


